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Shavuot - Festa delle settimane 

Festa di conferire la Torah all'umanità 


Da Shlavei HaSulam: 

La preparazione per ricevere la Torah, 
che cos'è. 
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Vedi qui il verso dice "e HaVaYaH il Creatore discese sul monte Sinai, in cima alla 
montagna". E per quanto riguarda il popolo, il verso dice “ed essi si sistemarono ai piedi 
della montagna". 

Resta inteso ciò che è scritto su HaVaYaH, e Lui discese, che è un'espressione di discesa, che 
è espressa nella diminuzione. Quello era nel tempo del dono della Torah, al contrario, 
perché quella è chiamata discesa per quanto riguarda HaVaYaH come se lì era ancora il 
tempo della gioia. 

Ciò che descrive finora proviene dalla Torah, dove dice che il popolo ai piedi del Monte Sinai, 
dove fu data la Torah, il Creatore sarebbe disceso sopra la cima della montagna. Né il popolo né 
agli animali era permesso di ascendere la montagna. C'è un enorme segreto qui. 

E i saggi interpretarono il verso e si allinearono sopra il popolo, che insegna "che Lui il 
Creatore li coprì dall'alto", Lui mise la montagna sopra di loro come una scatola rovesciata 
e disse a loro: "Se ricevi la Torah, allora è buono, ma se no lì sarai sepolto” e lì (trattato di 
Shabbat) venne le Tosafot (aggiunte) che ha gettato una domanda lì, questo è quello che 
hanno detto: “Ha coperto la montagna come una scatola sopra di lui per quanto riguarda il 
lavoro spirituale, che cosa significa? E capire che abbiamo bisogno di rinfrescare il ben 
noto principio di memoria, che non c'è luce senza kli, senza ricevere, cioè è impossibile 
avere il riempimento senza deficienza, che è impossibile godere di qualcosa se non c'è 
ricerca appassionata. E lottare per qualcosa è chiamata preparazione. Quello è necessario e 
il bisogno di qualcosa determina la sua appassionata ricerca, e la misura del piacere è misurata 
dalla misura dell'inseguimento appassionato. 

Più l'uomo lotta per ciò che desidera, maggiore diventa il piacere quando soddisfa quel desiderio. 
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E in ciò che è stato detto risulta che per la donazione della Torah ci vorrebbe preparazione 
per ricevere la Torah. Altrimenti è impossibile che ci sia gioia dalla Torah perché la gioia 
viene dal riempimento del bisogno. Cioè, era necessario per loro preparare un bisogno per 
ricevere la Torah, quel bisogno porta all'inseguimento appassionato, e tanto grande è 
l'aspirazione appassionata, quanto si può godere della Torah, ma si dovrebbe sapere, qual è 
allora la necessità per ricevere la Torah. 
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I saggi hanno detto: "Il Santo Uno Benedetto è. Ha creato il principio del male, e ha creato 
per loro un mezzo contro di esso". E Rashi [il grande commentatore Rashi dell'XI secolo], ha 
spiegato, Ha creato per loro il principio del male e la Torah come controparte ad esso. Che 
la Torah annulla le contemplazioni peccaminose “quando quel disgustoso, cattivo principio 
ti incontra, trascinalo alla casa dell'apprendimento e lì hanno detto, che sono le loro parole, 
che il Santo Uno Benedetto è, Lui disse a Yisrael, ho creato il cattivo principio e ho creato la 
Torah come una medicina per addolcirlo. E se sei impegnato nella Torah, allora non sarai 
consegnato nelle sue mani", nelle mani del cattivo principio. Come è stato detto, "come è 
scritto su Kain, quando aveva pensato in se stesso di uccidere suo fratello, allora il Creatore lo 
avvertì e gli ordinò di correggersi, lavorando sul suo principio malvagio lo avrebbe migliorato e 
sarebbe stato esaltato e perdonato. [E il Creatore disse ancora] e se non ti interessi della 
Torah, sarai trasferito nelle mani del principio malvagio circondato da un filo di ferro lì 
difficilmente puoi uscire, solo attraverso una fornace ardente. Come disse ciò che il Creatore 
aggiunse ulteriormente a Kaino, "all'ingresso è il peccato". 

Questo è Yesod. L'ingresso nel santo è Yesod, la fondazione. Per entrare nel sacro bisogna essere 
una guardia severa, Din, Gvurot, e che può portare al peccato. 

Essere esaltati significa allo stesso tempo dare. 

.ym “is>n nN2ò yp>n Nin minnv ,o>nvi un HDNrai 
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nid inno ,o»nna rumi o»n3 3iv; ù mmv ,otn^ yiu\y noyn to 
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E ciò che è stato detto vediamo che la Torah è un tikun una correzione per uscire dal potere 
del cattivo principio l'impuro, cioè lui chi sente che in lui è il cattivo principio, cioè lui lo 
sente con tutti i suoi consigli che lui dà a un uomo, quello che sarà buono per lui nella vita e 
per godersi la vita, la sua intenzione è che diventerà cattivo per lui, cioè che è disgregatore 
per giungere al vero bene che è chiamata fusione con il Creatore. Ed è per questo che 
l'uomo dice del cattivo principio, che è cattivo e non buono. 
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Tuttavia, è molto difficile per un uomo dire del cattivo principio che è cattivo, cioè, 
in esso, in quel cattivo principio gli dà di capire che vale la pena prendersi cura di come 
godersi la vita, e preoccuparsi di esso, questo è ciò che il cattivo principio gli dice. Sarebbe 
contento delle azioni che compie, cioè tutte le sue azioni saranno solo a suo beneficio, e il 
cattivo principio gli fa capire che l'uomo conoscerebbe un principio, che tutti i consigli che 
il cattivo principio dà sono venuti solo attraverso un pensiero. Che è a tuo proprio 
vantaggio, e anche a volte quando gli dice di fare qualcosa per l'altro, non è solo che dice di 
lavorare per l'altro, di fare qualcosa per un altro, ma lo calcola con la testa perché è la 
mente terrena. Da queste azioni poi germoglierà, il bene per il proprio beneficio. Se è così, 
come può l'uomo dire di lui come un cattivo principio in un momento in cui il cattivo 
principio gli dice di credergli, che il cattivo principio non ha assolutamente altra intenzione 
che andrà bene con quell'umano e non per un altro. 

,yi Nin ù*/ *22pì yisinv ,nai rrroy oinì? *d ni owm 
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Ed è per questo che l'uomo ha un grande lavoro in modo che inizi a sentire che il suo 
desiderio di ricevere è cattivo. Nella misura in cui l'uomo saprà in piena chiarezza che non 
ha più grande nemico al mondo che il suo proprio ricevere nell'uomo. Come abbiamo 
trovato che Re Salomone lo chiamava con il nome odiatore. Come è scritto "se il tuo 
odiatore ha fame dagli da mangiare pane" ed è molto difficile per l'uomo determinare una 
volta per tutte che quello è un male e che vuole solo che inciampi dalla strada giusta. Che è 
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assolutamente l'opposto del modo di ricevere. Poiché la via della verità sta solo nel dare, e il 
ricevente vuole solo ricevere. Quindi crediamo che qui sia il libero arbitrio dell'uomo a 
decidere se il cattivo principio si chiama buono o cattivo. 

Il potere del libero arbitrio nell'uomo. Quanto lontano va e cosa può fare l'uomo e cosa non può 
fare l'uomo con il suo libero arbitrio. 

,hùo 13 N)>)n >31 w>vn" nn (m>)) honw iod inti 
>)£fc rmoyQì no>o t?oi)i ,iov n» ,iinn iy roioon in^o ijiin 
in ni) ,n>^y Nnn no n no'o o^iy iv Di3i ,i>>tf> ioini t rr 3 pn 
ÌJ 1 >) ni N^N 113NP Hi ,P>13 IN W1 1Ì7>N1 ,>)y IN 1>\W> ,VÙ O IN D3n 

."oiNn m>n3^ 


Ed è così come i saggi usavano dire "quell'angelo forza esecutiva dell'universo nominato per 
la gravidanza, il suo nome è laila - notte, perché succede sempre di notte e quell'angelo prende 
una goccia di seme, la presenta al Santo Uno, Benedetto è Lui, e dice davanti a Lui, Maestro 
del mondo, questa goccia di seme, che ne sarà di esso, un eroe o un uomo buono o uno 
debole, saggio o stupido, ricco o povero tutte queste cose saranno determinate dall'alto ma se 
sarà malfattore o giusto, non lo dice, quello è dato al libero arbitrio dell'uomo. Quest'ultimo è 
dato al libero arbitrio dell'uomo. 

Possiamo interiorizzare questo, ricco o povero, viene dall'alto. Una persona può faticare nella sua 
vita, e se non è nel programma della sua incarnazione, non ci riuscirà. Il Creatore sa quali devono 
essere le migliori condizioni per un uomo per fare precisamente quelle correzioni. Quali sono i 
migliori per l'uomo, si realizzeranno nel modo più rapido. Saggio o stupido è anche irrilevante 
per il Creatore. Se l'uomo sarà un colpevole o un giusto è tutto dato al libero arbitrio dell'uomo. 

tnporù oy Tirici oùnntn mpi ,Nin m>ra iv nrorw ,wio> \y>i \ 
, 1 B 2 *y OINH J131V>t? )N11 Ninw J13>DD ,310 1X> J10N3 NIDO IN ,01N30 
>nid nt oiooi ,o>inN raiot> ino» )Ni>o inN yn «in ddo n>o» yNi 
,310 i> n>n>o o»n ,iosy rfryirfr >nii nih pio ro>oo ,i>ip3 yiotf? 
n^n ìiHjyifi) n!n ywi doo i>o> hìì ,13 iwn nrfr o>3>is nP>ooi 

.oùvi on i>3 jin rw> nPi ,i>jinipo >3 n^d^ 

Abbiamo bisogno di spiegare che il significato della libera scelta dell'uomo è di 
determinare, e di decidere e nominare il destinatario nell'uomo, per vedere se è davvero un 
buon principio in lui. Il ricevente in lui si prende cura del bene nell'uomo stesso, e l'uno non 
può nemmeno parlare di lui come preoccupato per il bene dell'altro, motivo per cui vale la 
pena ascoltare la sua voce per il motivo che si prende cura solo di sé- benefìcio, sarebbe un 
bene per l'uomo e ovviamente si dovrebbe credere in lui e non deviare da lui, né a destra né 
a sinistra, ma si devono adempiere tutte le sue istruzioni e non cambiare opinione. 
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E c'è anche un'affermazione per dire il contrario, che lui, il destinatario nell'uomo è 
veramente cattivo, in quanto il fatto che uno ascolta la sua voce e che ci si innamora di se 
stessi è quindi ben lontano dal Santo Benedetto sia Lui, a causa della differenza di qualità. 
Va da sé che la qualità della severità risiede su un uomo, la severità della legge, la quale 
[Din] è diventata attraverso l'imposizione della limitazione, la quale limitazione è stata fatta 
sopra alla luce del fare del bene alle creature. Per questo motivo, il Nome del Santo 
Benedetto sia Lui, è buono e fa del bene, non può essere rivelato nel luogo dove viene 
rivelato l'amore per se stesso, quindi è imposto all'uomo di decidere e di determinare una 
volta per sempre l'amore di sé è il male e il vero danno all'uomo. 

Lui ci porta a sinistra, fa domande, crea problemi e con quello ci separa, ci allarga. Con quello 
siamo corretti per ricevere i kelim più alti e più profondi e poi la luce entra più tardi per riempire 
quegli intagli. 

n>a n>mo mma >ap^ tna> oaNn yno ,nt>Non jPno) cPin 
oi>noo ,*p >10 ay ya Nino Papon Oy aoPi ,na>na mo*P 

.Pipa yno> jp aaa n*Pni 

Ma rimane ancora una domanda, da dove l'uomo può ricevere poteri che potrebbe avere i 
poteri per fare libere scelte e dire al destinatario in se stesso che è male, così male che 
l'uomo lo direbbe da oggi e non ascolterà più la sua voce. 

jtoxn jin P nNa>o /no yvu o>a>as m Oy ow ,N>n nonni 
nP na oaNnoai ,oiNn yv >n>onn Niioni yan Nin iosaP Capono 
>a doo aay) *P>ooi ,ncn >tP nia> tòv ìuiho aaa ,u nonn 
noa ,mon iN^on nin ni aaao o>yai>o yoxo >a ,o>o)iyni ,fnaron 
ioa oiyni ai\?n jiPmna aai>o \o\n Nin no .mono naia ann aao 
3 >odi aio .roiaon ai morp in na oiNm ,nN>aan naooa nmno 

E la verità è che ancor prima che uno abbia bisogno dell'aiuto del Creatore, Lui mostrerà 
all'uomo la verità, che il destinatario è il male di se stesso, il vero odiatore dell'uomo. E 
quando l'uomo viene a questo sentimento, è già rinforzato che non viene al peccato, 
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naturalmente tutti gli occultamenti gli saranno passati, e anche le punizioni passeranno, se 
si sa che questo è l'angelo della morte il destinatario di noi, certo che tutti fuggono dalla 
morte. E così allora è il tempo in cui il bene e il piacere potrebbero essere rivelati come era 
nello scopo della creazione. E poi l'uomo arriva ad afferrare il Creatore che si chiama Bene 
e che fa il Bene. 

tò 'ih r n m>v (>y>an ro) ,airou no vnot> moNnai 
."iniyio yn otNn a> ns> >a ,o*TNn maya notNn jin niy ìPpt> ,*ì>pin 
pnni ,Ninn yata N>aP nann n^>i tò ino vnso yaianm 

/Tip 1710 rP>> D'TINV' ,noiNi ywo «my 

E in ciò che è stato detto possiamo spiegare quello che è scritto, nella Torah, il capitolo 
Noach "e il Creatore disse al suo cuore, non continuerò più a maledire la terra a causa 
dell'uomo, perché l'inclinazione del cuore dell'uomo è cattiva dalla sua giovinezza". E il 
Ramban: che significa "parlare al suo cuore", che questo argomento non era stato rivelato 
a un profeta del tempo, lui aggiunse e disse: "e poi la sua essenza fu rivelata a Noè". 
L'inclinazione del cuore dell'uomo è cattiva dall'infanzia, che non era rivelata. C'è una regola 
dall'alto che il Creatore rivela tutto al profeta qui sulla terra, ma nessuno era degno di rivelarlo 
allora. 

Qui Shlavei HaSulam ci porta a sinistra ponendo domande e generando quelle domande in noi, in 
modo che diventino le nostre stesse domande, che sono la portata dei nostri sensi, del nostro 
discernimento, quindi diventiamo più grandi e più ricettivi alla luce interna e la saggezza. 

o*wn ai? *)*> >a rrapn n*o i>*ov pn >a nup mn aironi 

yr> ìù oùui un ni >*P p ono no ,i>my)o yn 

E il verso è difficile da capire, poiché solo ora il Santo Benedetto ha visto che l'inclinazione 
del cuore dell'uomo è cattiva fin dalla sua giovinezza, e non prima di allora, D'o non voglia. 

Come possiamo capirlo? Certo, il Creatore sa tutto su ciò che era, ciò che è e ciò che sarà. Perché 
il Creatore dice solo ora: Io non lo farò più quello, perché vedo che l'inclinazione del cuore 
dell'uomo è cattiva, come se Lui lo capisse solo ora. 

nmay nn*P o»n # i>vay n^o n r, apn >a ,un(p nmayn pi ^yi 
,no H2 j\yp noto ,jiDNnt> yon> nmyrov ma y>pvn onhtnv nan 
p rp>> ih ,y?vP *pns Nin nnoo m>jpi ,o*TKn Po pi* m>N o*P 
,noP \>hv noPa ,miy)o yn Min >apon Nino on^n a^ mr>v ,n*apn 
vvay *ry oion ,i>my)o yn Min tùH ,yn nuy) ns>nv n*on «in vvayv 
yv aaoa nsoi n>n o*wn pi?i ,yn Min nonau oPrvP n>n hì my 
oi>no ,nn*o .nsp yv Pipa yoiu Soifc)n>n o>oy*P ,uin>o .tìvì n>iy 
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pi Nin mwtf? no toi wiy/n Ninw y*m >)N n?òm 

.>j\vù 

E nel modo del lavoro spirituale, dovremmo interpretare quello che il Santo Benedetto Lui 
è ha ora rivelato, cioè dopo un grande lavoro in cui l'uomo aveva investito che si sarebbe 
sollevato per arrivare alla verità, che è quella, E nel modo del lavoro spirituale dovremmo 
interpretare quello che il Santo Benedetto sia ora ha rivelato, cioè dopo un grande lavoro in 
cui l'uomo aveva investito che si sarebbe sollevato per arrivare alla verità, che è quella di 
sapere veramente che cosa era necessario affinchè l'uomo nascesse, a quale scopo dovrebbe 
arrivare, allora il Creatore gli rivelò che la tendenza del cuore dell'uomo è di essere il 
destinatario del male dalla sua giovinezza, questo è, e non è per dire che sta vedendo solo 
ora che la tendenza del suo cuore è andato al male, ma che è stato cattivo fin dall'infanzia, 
ma fino ad ora non è stato in grado di decidere che in realtà è cattivo, quindi l'uomo era 
nello stato di ascesa e discesa. Cioè, a volte ha ascoltato la voce del cattivo principio in lui e 
ha detto, da oggi in poi e ora saprò che il cattivo principio è il mio nemico e tutto ciò che 
consiglia di fare è solo di fare del male a me. 

È cruciale per la Kabbalah e per ciò che apprendiamo, per lavorare sulla propria realizzazione. 
Solo quando l'uomo scopre dopo il duro lavoro di essere cattivo nell'inclinazione del suo cuore 
dall'infanzia, solo allora ottiene una relazione con il Creatore, le leggi dell'universo e non prima 
di quello. Questo era il caso prima di allora, ma poi il Creatore disse questo al suo cuore perché 
nessuno aveva ancora lavorato per sperimentarlo davvero, tranne Noah. Prima di allora, 
pensavano di essere bravi. Non giungono a compimento perché si sentono bene, si trovano 
meglio di chiunque altro. Credono di essere buoni. 

Non importa che una persona ricade nella sua fede. La Kabbalah è molto più profonda, è l'ultima 
stazione per il Creatore, non è lasciato nessuno. Quando l'uomo impara già la Kabbalah, non c'è 
muro tra lui e il Creatore. Poiché qualsiasi religione, incluso l'ebreo e quant'altro, è molto più 
superficiale, e se l'uomo toma alla religione, darà a quell'uomo un sollievo temporaneo, ma 
inevitabilmente seguirà una terribile depressione, perché non può più affrontare appendere il 
superficiale, lo ecciterà dentro, proprio come con un punteruolo, è terribile fino a che l'uomo non 
ritorna al vero lavoro. La Torah afferma che a un cane gli ritorna il suo vomito. 
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Ma poi di nuovo il suo cattivo principio torna al potere di nuovo, e lui ascolta di 
nuovo la voce del cattivo principio, il cattivo principio lavora per lui con il suo cuore e 
Nefesh. Poi si volta indietro tornare alla religione è arrendersi al tuo cattivo principio. Lui si 
sente nell'aspetto "un cane che torna al suo vomito". Spiegazione, cosa significa? Quello che 
ha già deciso che non è giusto per lui ascoltare la voce del cattivo principio, tutto quel cibo 
che il cattivo principio gli dà, sono solo alimenti adatti per il bestiame, lo spirito di gruppo e 
non come cibo per gli uomini, l'uomo è colui che lavora su se stesso e non fa parte di un gruppo. 
Ora è tempo di svegliarsi in modo che l'uomo non diventi un'appendice di un'organizzazione, di 
un gruppo, di un movimento, di una religione. Che prende a guardare da vicino la sua vita e 
diventa il padrone della sua stessa esistenza, prende il suo destino nelle sue mani e non ritorna al 
vomito. Tutte le navi dietro di noi bruciano, ci rinnoviamo ogni volta, sempre in un nuovo stato, 
ogni stato è nuovo e speciale, il nuovo stato generale in cui tutti gli altri stati sono incorporati. 
D'o non voglia di tornare al tuo vomito, perché è una vergogna per il tuo tempo e la tua vita. E 
improvvisamente ritorna, e il bestiame dimentica tutte le decisioni e le idee che aveva 
prima. E poi quando si rammarica, vede che non c'è l’altro consiglio ma quello del Creatore 
il Santo Benedetto Lui è, gli dà. La sua inclinazione del cuore è chiamata cattiva ed è 
davvero cattiva. Dopo che il Santo Uno Benedetto Lui è, gli ha dato questa conoscenza, 
questa conoscenza per il suo uomo interiore, non ritorna più nelle strade laterali, ma chiede ad 
Hashem di dargli la forza di superare quel cattivo principio, ogni volta che il cattivo 
principio desidera farlo inciampare, quindi l'uomo prega al Creatore che supererà il suo 
cattivo principio. 
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E in quello che è stato detto, ne consegue che il Santo Uno Benedetto Lui è deve 
dargli entrambi kli e la luce kli è il luogo della luce. Deve dare entrambi agli uomini. Vale a 
dire, entrambi la conoscenza, la consapevolezza che il cattivo principio, rinclinazione del tuo 
cuore è cattivo, e c'è bisogno di uscire dal suo potere, e il tikun per quello è la Torah "Ho 
creato il cattivo principio e ho anche creato la Torah come medicina". Quindi troviamo la 
necessità che la Torah gli abbia dato il Santo Benedetto sia Lui, e anche la Torah gli ha dato 
Hashem, e questo è chiamato "il Creatore gli dà la luce e il kli". 

ivn>oi .mn *?h »n *idn>v» )n airon jin vnoì? \ 

,m\v D"n ni ."tà nt ,n>^ min tùv o'vnioon 

)T\ OINH *12J> >D 1H01 

E in ciò che è stato detto dobbiamo spiegare il versetto come detto sopra, "e il 
Creatore ha detto al suo cuore", che cosa è quello? E gli esplicatori spiegarono che non fu 
rivelato a un profeta, che significa "al suo cuore", poi rivelò il suo segreto, e qual è il 
segreto? Questa risposta è stata rivelata a Noè che l'inclinazione del cuore dell'uomo è cattiva 
dalla sua giovinezza. Questo dà speranza a un uomo. 

Ecco l'ostacolo. Vuoi vivere, allora ascolta e fai questo. Questo è un ottimo grande concetto e per 
il resto è commedia. L'inclinazione del cuore dell'uomo, ciò che il Creatore ci dice, è cattivo. 
Ovviamente intende il cuore dell'uomo esteriore, che vuole solo ricevere per se stesso. Mettilo nel 
tuo cuore interiore, perché il cuore interiore è buono, il cuore interiore è dando, non l'abbiamo 
avuto dall'infanzia. Non dice "dalla nascita", quindi non cattivo dalla nascita. L'inclinazione del 
cuore dell'uomo è cattiva dalla sua giovinezza; devi mettere questo nel tuo cuore interiore. 
Questo è ciò che stiamo costruendo, il cuore del nostro uomo interiore che dà, che impara a dare, 
è il cuore divino nell'uomo, devi metterlo in quello. Allora non sarai preso dal tuo uomo esterno. 
L'uomo esteriore è il cattivo principio. Nella sede del cuore dell'uomo esteriore si trova il 
principio malvagio, c'è l'inclinazione del cuore dell'uomo esteriore. 
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E secondo quanto detto sopra, l'ordine del lavoro spirituale è che l'uomo dovrebbe 
prima di tutto: 

1° - vedere attraverso i propri poteri, l'uomo dovrebbe guardare in anticipo, vedendo con i suoi 
propri poteri. 

2° - esercitare il libero arbitrio, fare. 

3° - determina che il nome dell'inclinazione che è nel suo cuore è cattiva, 

4° - poi vede che non è in suo potere, non è in grado di determinare con la piena decisione che 
non avrebbe cambiato il suo discorso dicendo che l'inclinazione del suo cuore è buona e che 
vale la pena ascoltare la sua voce, 

5° - poi ritorna e in quel momento si dice che il Santo Uno Benedetto Egli è, dice nel suo 
cuore che lui è cattivo dalla sua giovinezza. Ma l'essere umano che è ancora nel processo di 
perseguire la sua libera scelta non gli era ancora stato rivelato dal Creatore questo segreto, 
che l'inclinazione del suo cuore è malvagia e che sarebbe il luogo dove fare la sua libera 
scelta. 

Non c'è imposizione dall'alto, non c'è violenza nello spirituale. Questa festa è chiamata il 
conferimento della Torah, perché è ancora nella condizione di un dono. L'uomo sperimenta nel 
suo cuore che l'inclinazione del suo cuore è cattiva dalla sua giovinezza; quello è il tempo di 
ricevere la Torah. Come possiamo vedere, la maggioranza non l'ha ricevuto, anche se ci sta 
lavorando da molto tempo, perché l'uomo pensa che lui è buono. Solo il Creatore può dire nel suo 
cuore che l'inclinazione del cuore dell'uomo è cattiva dalla sua giovinezza. L'uomo non lo 
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sperimenta, esiste, ma l'uomo non lo vede, è accecato e naturalmente non si può biasimarlo, 
perché è ancora sottosviluppato. 

Chi osa dire che l'inclinazione del cuore è cattiva... hanno ricevuto la Torah, sono stati affidati 
alla Torah, l'hanno ricevuta come un dono e hanno dovuto ricevere quella Torah lavorando prima 
su se stessi che siamo cattivi. Che l'inclinazione del nostro cuore sia cattiva è una grande 
rivelazione, una grande comprensione, perché consente alla luce del Creatore di penetrare la 
verità in te e quindi l'intera creazione può attingere da te, a tutte le nazioni. Primo, il tuo umano 
sotto la parsa. Tutte le nazioni possono allora approfittare di te, da questa decisione, in senso 
buono, per ricevere tutto il bene. 

La Torah è la linea mediana di ZA, quindi risplenderà solo nei tuoi kelim inferiori della 
Kabbalah, i kelim della ricezione, e per questo lo passerai anche attraverso la tua Malchut, 
attraverso il tuo Yesod di Malchut, il tuo essere e puoi anche trasmetterlo ad altri popoli che 
presumibilmente non hanno ricevuto la Torah. Devi trasmetterlo a loro, ma prima devi ricevere tu 
stesso la Torah. Riceviamo ora la Torah, questa volta quando la ascoltiamo nel giorno in cui 
riceviamo la Torah. Ora, questa Festa delle Settimane è il momento più benevolo per 
sperimentarla. Il Creatore quindi scende sopra la montagna, per così dire, per aiutarci, se 
diventiamo ricettivi questo accadrà a noi. 

E quello, poi, è il desiderio che il posto sarà di fare la propria scelta e determinare che 
rinclinazione del suo cuore esterno è cattivo, ma quando l'uomo vede che è incapace di dire 
che è davvero cattivo. Ma ogni volta che esprime rammarico, allora la situazione arriva 
quando grida al Creatore, "dammi aiuto", "e poi il Suo segreto del Creatore fu rivelato a 
Noè". Che l'aspetto Noach nell'uomo significa il lavoratore per il Creatore, cioè nel 
momento in cui il Creatore rivela all'uomo che l'inclinazione del suo cuore è cattiva dalla 
sua giovinezza, che non è una nuova rivelazione che il cattivo principio è cattivo, ma il 
Creatore dice che Io non te l'ho ancora detto, ma ora che ti rivelo questo segreto che la 
tendenza dell'uomo è cattiva, ora puoi essere certo che non ascolterai la Sua voce, perché te 
l'ho rivelato. E, naturalmente, Io il Creatore non maledirò più perché non ci sarà più motivo 
di punizione, perché tutto andrà bene, e questo è quello che dice "e Io non colpirò più tutte 
le vite come ho fatto". 
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